« facciano trovare il tempo per scrivere 
‘a loro. Mai però si dimostrò pentito 
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Il giorno 7 Novembre 1887 moriva 
nella nostra città uno dei più illustri 
cittaidni che Prato possa vantare: Gio- 
vanni Battista Mazzoni, uomo di gran- 
di viftù che lasciò un grande rimpian- 
to di se. 

Il nome di Gio. Batta Mazzoni è inti- 
mamente legato alla nostra Industria 
dell'Arte della lana specialmente per 
il notevole impulso che questa ebbe {il 
Secolo passato, in seguito alle impor- 
tantissime innovazioni di carattere tec- 
nico che il Mazzoni vi introdusse. 

Molti sono coloro che hanno sentito 
ricordare questo nostro illustre concit- 
tadino, ma pochi sono quelli che san- 
no chi Egli fu, cosa fece, come visse, 
per cui riteniamo doveroso ricordarlo, 
oggi, a sessantasei anni dalla morte, 
per farlo conoscere specialmente alle 
nuove generazioni che da Lui possono 
trarre esempio di rettitudine, di tena- 
cia e di laboriosità. 


Giovanni Battista Mazzoni, nacque ! 


in Prato îl 4 febbraio 1789 da Luigi 
Mazzoni e da Teresa Baldanzi i quali 
in via de Banchi, ove era anche la lo- 
ro abitazione, esercitavano un negozio 
di manufatti. 

Gio. Batta, che fu il primogenito det 
nove figli che allietarono la famiglia 
del buon mercante, ebbe fino dai primi 
anni un'austera educazione principal» 
mente ispirata a sentimenti religiosi. 

Di sette sorelle che ebbe, cinque si 
votarono alla vita claustrale e presero 
il velo in differenti ritiri i] che dimo” 
stra con quanto fervore si coltivasse 
l'educazione religiosa in Casa Mazzoni, 
Anzi i] padre desiderava vivamente di 
vedere uno dei due figli maschi e pre- 
cisamente il maggiore, cioè Gio. Batta, 
avviarsi e dedicarsi al Sacerdozio ed è 
per questo che ancora bambino vedia- 
mo Gio. Batta ospite del Seminario 
Vescovile della nostra città, Rettore di 
esso era allora il famoso Canonico Vin- 
cenzio Mazzoni, zio paterno di Gio. 
Batta, Sacerdote eruditissimo nelle let- 
tere italiane e latine e maestro di re- 
torica anche ai Convitto Cicognini, che 
ebbe fra i suoi allievi più cari Luigi 
Muzzi, altro illustre concittadino, 
chiamato il Padre dell'Epigrafia Ita- 
liana. & 

Sotto la guida amorevole dello zio, 
il piccolo Mazzoni — aveva a} momen- 
to che fece ll suo ingresso in Semi- 
nario, 11 0 12 anni — ebbe agio di svi- 
luppare la sua rara intelligenza dimo- 
strandosi docile, studioso, affettuoso 
con i superiori e con i compagni, Spic- 
catissima inclirazione dimostrava per 
lo studio delle lettere nelle quali si di- 
stinse talmente da conquistarsi una 
simpatica notorietà anche al di fuori 
del Seminario. A premiare la sua dili- 
genza e la tua tenacia, nel 1806, quan- 
do aveva appena diciassette anni, An- 
drea Desii, Jo designava quale titolare 


di un canonicato di Duomo,  distinzio». 


ne questa che lusingò assal i genitori 
del Mazzoni. Nel 1807, egli lasciò il Se- 
minario per iscriversi alla Università 
di Pisa, Questa sua risoluzione contra» 
riava non poco i disegni dei suoi Ge- 
Nitori e dello zio Rettore, che non po- 
teva ormai nutrire fondate speranze 
sull'avvenire sacerdotale de] giovanet- 
to, D'altra parte costui sentendo di 
non avere vocazione per la carriera ec- 
clesiastica, anzichè mettersi nella con- 
dizione di venire meno agli obblighi e 
ai-doveri che essa impone, preferì rom- 
pere gli indugi per prepararsi ad una 
vita di lavoro e di responsabilità. 

Intanto, per quanto si sentisse forte- 
mente attratto dallo studio delle scien- 
ze, non aveva ancora deciso a qual ra- 
mo di esse avesse potuto specificata» 
mente dedicarsi. 

Il Mazzoni ebbe la fortuna di avere 
come professore di matematica Giovan- 
ni Pieraccioli e di fisica Francesco Pac- 
chiani, dug Pratesi che arrecarono lu- 
stro e vanto alla nostra Città, i quali 
sia per l'essere il Mazzoni stesso con 
cittadino, sia perchè ammirati dalla 
sua nom comune intelligenza, lo ebbero 
assai caro e certamente molto influi- 
rono sulla preparazione del suo avve 
nire. 

Appena iniziati gli studi a Pisa Il 
giovane Mazzoni incominciò a sentire 
il peso della vita lontana dalla fami- 
glia. L'assegno mensile che il padre gli 
passava era in misura assai modestia 
e per quanto lo studente sopportasse 
delle privazioni resultava sempre in- 
sufficiente a far fronte alle spese, per 
cui decise di dare lezioni private ad 
altri studenti, guadagnandosi in ‘tal 
modo, con enormi sacrifici, quel tento 
bastante per raggiungere il pareggio. 

In alcune lettere inviate ai genitori 
egli descrive la parsimoniosa sua esi- 
stenza spesse volte lamentandosi che 
le sue molteplici occupazioni non gli 


del passo che aveva fatto. 
Per disposizioni del Governo Napo- 
leonico che allora dominava in Italia. 


. l'Università di Pisa, nel 1808 venne 


trasformata in Accademia dipendente 
dalla Università Primaria di Parigi, 
cosa che danneggiava non poco gli stu- 
denti che per raggiungere il grado di 
istruzione desiderato, dovevano neces- 
sariamente, dopo compiuti gli studi al- 


È l'Accademia, recarsi a continuarli in 


terra straniera. 
Il Mazzoni, terminati i corsi accade- 


«mici, doveva per legge sostenere due ; 
esami successivi, l'uno per ottenere la. 


Licenza in Lettere, l’altro quella in 
Scienze, o come si diceva a quei tempi 
per conquistare il grado di « Baccellie- 
re èe-lettres» e ès-sciences ». Ambedue 
gli esami, il Mazzoni sostenne brillan- 
temente nel 1812 ed i diplomi relativi 
gli furono inviati dopo diversi giomi 
da Parigi, in nome di Napoleone Im- 
peratore di Francia e Re d'Italia. 

Ed ecco il nostro concittadino dive. 
nuto Baccelliere. La cosa ‘avrebbe do- 
vuto farlo gioire, ma invece lo preoc- 
cupò non poco. Infatti ora si trovava 
a tu per tu con due questioni assai 
gravi: 11 servizio militare (cosa abba- 
stanza seria in quel tempi in cui Na- 
poleone non cercava che «carne da 
macello ») e la necessità di decidere 
per la sua carriera avvenire. 

Un avvenimento imprevisto venne 
fortunatamente & toglierlo d'imbaraz- 
20, ll Ministero della Istruzione Pub- 
blica, sllo scopo di unificare il sistema 
di insegnamento istituì a Pisa la Scuo- 


la Normale e ad essa, con riconosci. 
mento imperiale, venne ammesso an- 
che il Mazzoni che fece parte dei ven- 


ti alunni — chiamati fondatori — del-’ 


la Scuola stessa. . 

In pari tempo un Decreto di Napo- 
leone esonerava gli studenti dal servi- 
zio militare, 


Il Mazzoni, pensaudo che era ormai 
giunto il momento di prendere una de- 
terminazione a proposito del suo avve- 
nire, decise di darsi al Magistero, sa- 
crificando una parte delle sue aspira- 
zioni, quelle cioè che lo avevano in- 
dotto a studiare appassionatamente le 
matematiche e le scienze. 


Anche alla Scuola Normale, egli sep- 
pe farsi distinguere ed imporsi alla at- 
tenzione dei Professori che ebbero cam- 
po di apprezzare ed ammirare le sue 
ottime doti di fervido studioso. Quan- 
do il Cuvier, i] Balbo e il Coffier, inca- 
ricati di organizzare in Italia il siste- 

i ma d'insegnamento francese, si recaro- 
no a visitare la Scuola Nermale di Pi 
sa, espressero il desiderio di fare un 
piccolo esame agli allievi, il Mazzoni 
si segnalò in modo particolare metten- 
do in evidenza un grado di isiruzione 
di gran luaga superiore a quello che 
sl poteva supperre in lui e fu tale la 
sorpresa di quellj eminenti personaggi 
che della cosa ebbero a varlarne anche 
in seguito con diversi colleghi. 

Confortato da questa ottima riuscita 
il giovane pratese volle tentare di es- 
sere assunto in qualità di Reggente 
(Maestro) in quello stesso Collegio e di 
questa sua aspirazione ne tenne parola 
con il Rettore Sproni. La sua doman- 
da fu bene accolta, ma disgraziatamen- 
te con la caduta del potere di Napo- 
leone, nel 1814, la Scuola Normale fu 
soppressa. 

Questo avvenimento arrecò a] nostro 
concittadino un forte dolore, ma la 
sua tempra non si infiacchì e anzi la 
rafforzò e la rinvizorì e potè attingere 
nuove energie per potere più gagliar- 
damente lottare per crearsi una posi- 
zione. Ormai sentiva che non era più 
il caso di dedicarsi a studi giuridici, 
alla medicina, alla filosofia, tutte ma- 
terie che gli apparivano noiose e non 
più confacenti alle sue inclinazioni. 


Il suo pensiero aveva ora di mira una 
altra cosa. 

L'affetto che lo legava alla terra .na- 
tale non gli aveva fatto dimenticare 
che Prato trovava le fonti della sua vi- 
ta e la sua riputazione sopratutto nel- 
la secolare e prospera industria della 
Arte della Lana; ricordava che il Bo- 
wring'nella «Statistica della Toscana» 
aveva scritto: « Prato può considerarsi 
come modello dei distretti toscani in 
gemere di manifatture ». 


Non sarebbe stata cosa meritoria cer- 
care di aumentare la prosperità della 
Industria. pratese e conseguentemente 
la buona fama della nostra città, per- 


di lavorazione ? 

Gli studi della matematica e della fi- 
sica compiuti potevano essergli di gran- 
de utilità nel conseguire questo scopo. 
Era pertanto necessario dedicarsi allo 
studio della scienza applicata all'indu- 
stria il che non poteva esser fatto che 
iscrivendosi e frequentando i corsi spe- 
ciali dell’Università di Parigi. Senza 
troppo pensarci sopra, il Mazzoni de- 
cise infatti di trasferirsi a Parigi, ma 
contro questo suo proponimento osta- 
vano diverse difficoltà. Prima di tutto 
la situazione politica della Francia, poi 
la lontananza che lo avrebbe separato 
dalla propria famiglia, infine la con- 
trarietà dei genitori. Per essi la deci- 
sione del figlio era una vera pazzia. 

Il giovane non si sgomentò nè disar- 
mò. Unica sua preoccupazione era 
piuttosto quella di provvedere ai mez- 
zi necessari per poter vivere a Parigi, 
ritenendo che dal padre: poco o nulla 
era da aspettarsi. In quell'anno egli a- 
veva anche definitivamente rinunziato 
ai benefici del canonicato conferitogli 
da Andrea Desii qualche anno prima. 

Nel Settembre di quell'anno 1814, il 
già spodestato Granduca Ferdinando 
III ritornava al Governo della Tosca- 
na, ad esso i] Mazzoni pensò di rivol- 
gersi per ottemere aiuti finanziarii. 

Qualche tempo dopo il Granduca 
venne a villeggiare a Poggio a Caiano. 
Il nostro giovane approfittò dell'occa- 
sipne favorevole per presentarsi a Lui 
e esporgli il suo intendimento di re- 


gi specificando che i corsi che voleva 
frequentare erano quelli della scienza 
‘applicata all'industria. Ma per far ciò 
occorreva che la sovrana munificenza 
intervenisse in suo aiuto. Il Granduca 
ascoltò attentamente i desideri del gio- 
vane, interrogandolo poì lungamente 
su varie materie per formarsi ll con- 


ramente la stoffa dell'uomo intelligen= 
te che avrebbe potuto trovar buon pro- 
fitto dagli studi. Accortosi che aveva 
da fare con una persona che meritava 
sul serio la sua considerazione, il Gran- 
duca finì col dirgli: « Poichè siete ve- 
ramente deciso, fate una istanza e ve- 
dremo quel che si potrà fare per voi ». 
A queste parole, il Mazzoni trasse di 
tasca la domanda e glie la presentava. 
«ON!... — soggiungeva il Granduca — 
non vi è più dubbio che non siate de- 
ciso... vi siete preparato a tutto ». 


Poco tempo dopo 11 Mazzoni ebbe lo 
annunzio che la sua domanda era sta- 
ta accolta e che gli era stata assegna- 
ta una provvigione mensile di otto 
scudi che dovevano essere pagati dalla 
Depositeria dello Stato. 


Per quanto il costo delle vita fosse 
allora di gran lunga inferiore all'at- 
tuale, pure il sussidio concesso da Fer- 
dinando III non poteva essere suffi- 
cliente al mantenimento di uno stu- 


bastare per acquistars! libri e carta. Ma 
in soccorso del giovane venne lo zio 
Vincenzio, il buon Rettore del Semina- 
rio, che promise di provvedere a fargli 
e il denaro che gli fosse man- 
cato. 

Nessuno ostacolo ora si frapponeva 
alla realizzazione del suo desiderio. I 
genitori non vollero dare Il loro con- 
senso ma al momento che il figlio si 
staccò da Joro per la partenza, lo be- 
nedissero augurandogli buona fortuna. 


LF. 
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fezionando con criteri tecnici i sistemi 


carsi a studiare all'Università di Pari-_ 


vincimento se in lui vi fosse stata ve-. 


dente a Parigi e a malapena poteva’ 


‘la Spagna. 


Stato Civile di Prato 
del 16 Marzo 1933 


Nati . Lasa 


| Mori... 0.0.1 


L'omaggio del Clero pratese 
al nuove VESCOVO Mons. De Bernardi 


Quando il nuovo Fastore farà il suc 


Ingresso nella nostra città 

Il Clero e il popolo pratese, rappre- 
sentati da Mons. dott. Eugenio Fantac- 
cini, Vicario Generale: Canonico Ovi- 
dio Ballerini Commissario del Reveren- 
dissimo Capitolo: cav. uff. dott. Pietro 
Pieragnoli, Presidente della Federazio- 
ne del Clero: Sacerdote Emilio Graz: 
zini, Priore di S. Maria della Pietà e 
Presidente del Collegio dei Patroci, st 
presentarono lunedì scorso, alle ore 18. 
in Roma, a nome di tutta la Cittadi- 
nanza pratese, a S. E, Mons. Giuseppe 
De Bernardi, nuovo Vescovo di Pratu 
e lo ossequiarono congratulandosi della 
Sua nomina. nella speranza che anche 
Prato da quì in avanti sia tenuta nella 
sua giusta considerazione ed apprezza. 
ta nel suo giusto valore. 

Il giovane Presule,. nella Sua belle 
prestanza fisica, nella Sua cortese al 
fabilità, nel Suo interessamento per 
Prato. di cui conosce l'efficienza, l'atti- 
vità e le belle iniziative, fece grande 
impressione sulla Commissione, che fu 
trattenuta per quasi un’ora in affabile 
colloquio da S. E. 

In quel colloquio si accennò alle prin- 
cipali questioni che interessano questa 
nostra Diocesi, e S. E. promise tutto 
il Suo interessamento per risolverle, af- 
fermando che, dopo tutto. Prato con 
i suoi sessantottomila abitanti circa nei 
Comune, non è davvero trascurabile di 
fronte ad altri che ne hanno settanta- 
mila e molti altri di meno ancora. 

L'impressione rimasta nell'animo del. 
la Commissione fu ottima e il nostre 
cuore si apre oggi ad un respiro più 
ampio per ll bene di tutto il Popolo 
Pratese, che nella Sua grande attività 
pone sempre in principio la Religione 
per la quale ha le più belle manifesta- 
zioni di fede e di devozione, specialmen- 
te trattandosi delle feste a Maria San- 
tissima di cui si conserva nella nostra 
Cattedrale 11 Preziosissimo Cingolo, che 
ota, per opera dell’ardente nostro Po- 
destà cav. uff. dott. Diego Sanesi, è tor- 
nato al Patrimonio comune con la ri- 
presa di due delle tre chiavi.che lo ser- 
rano nella Sacra Urna. 

Interrogato il Presule circa la Sua 
venuta a Prato, rispose che per con- 
cessione del Sommo Pontefice sarà con- 
sacrato Vescovo proprio nella Sua Par: 
rocchia di Volpiano il lunedì dopo Pa- 
squa e che farà il Suo ingresso a Prato 
nella seconda quindicina dì Maggio, do- 
po aver preso possesso, per Procuratore, 
della Diocesi ai primi di aprile. 

Da queste colonne vadano all'Illustre 
Presule tutte le congratulazioni e tut- 
ta l’esultanza di questo nostro Popolo. 
che spera ora di non essere trascurato 
ariche nei suoi interessi spirituali e che'] 
l'ascensione dell'anima segua di pari 
passo il magnitico risorgimento di Pra- 
to Città e Comune, voluto dal nostro 
amato Podestà. 


. . . 

Il Veglicnissimo etrusco 

Se le veglie organizzate dall’« Etru- 
ria » nel suo bellissimo salone hanno 
lasciato ogni volta un senso di viva 
nostalgia, chi potrà immaginare quello 
che sarà il Veglionissimo Tricolore di 
sabato sera, se pensiamo poi che i di- 
rigenti l’Etruria, con la collaborazione 
di un gruppo di giovani appassionati c 
competenti in materia, stanno lavoran- 
do già da una settimana per l'allesti- 
mento di questa grande festa. ‘ 

Vi è una attesa veramente insolita e 
la gioventù pratese dai goliardi ai fi- 
.lodrammatici, dagli sportivi ai giovani 
più rinomati frequentatori delle sale da 
ballo cittadine, saranno tutti presenti 
a questo grandioso raduno di amatori 
del ballo, desiderosi di passare una not- 
te di incanto in braccio a Tersiccre in 
una atmosfera armoniosa e veramente 
gloiosa, come. sanno preparare gli or- 
ganizzatori etruschi. 

Il mondo femminile pratese ha ac- 
colto l'annuncio .del « Veglionissimo » 
con grande gioia e si prevede fin da 
ora una vera folla di gentili e graziose 
signorine che porteranno alla festa una 
nota briosa e l’incanto più singolare. 

Si stanno preparando giuochi di sala 
con attrattive del tutto nuove che de- 
steranno il generale compiacimento, 
sorprese di buon gusto, scherzi indovi- 
natissimi che susciteranno la più gaia 
festosità ed il massimo entusiasmo. 

Non mancherà la cena tradizionale 
che richiede ll Veglione, ma sarà una 
cena quasi tegalo che i solerti orga- 
nizzatori stanno preparando per gli a- 
mici dell’Etruria, e questo per dar mo- 
do a tutti di partecipare al modesto 
simposio che cesterà un gradito ricor- 
do in tutti gli intervenuti. 

Orchestra perfetta, addobbi fantasti- 
ci, giochi di luce i più smagliant!, re- 
gali, fiori, divertimento indiavolato è 
tutto quanto si sta preparando per sa- 
bato sera. 

Il Veglionissimo non può che ottene- 
ce il più grande, strepitoso e veramen- 
te singolare successo. 


x 


La mortale disgrazia di una ragazza 


L'altra sera, la ragazza Bigagli Ada 
di Arturo, di anni 19, abitante a Iolo 
8. Andrea, si allontanava dalla propria 
abitazione dicendo che andava a far 
visita ad una amica e che poco dopu 
sarebbe tornata. Ma le ore trascorsero 
senza che l'Ada rincasasse, il che mist 
in grande orgasmo i suoi familiari, che 
si posero a farne ricerca. Con loro 
grande Sorpresa nessuno l'aveva vedu- 
ta, tranne il fidanzato, col quale pare 
che ella s'intrattenesse qualche minu- 
to. Temendo allora che le fosse accu 
duta qualche disgrazia, le ricerche fu- 


tante tutta la' notte, ma còn resultatu 
del tutto negativo. Solo ieri mattina, 
alcune persone che si erano recate ad 
attingere acqua, costatavano che nel 
pozzo esislente Nel cortile della casa 
abitata dalla famiglia Bigagli, galley- 
giava un corpo umano. Subito alcuni 
volenterosi si calarono nell'acqua e po- 
terono accertare che si trattava del 
corpo della povera Ada, che ormai non 
dava più segni di vita. La poveretta 
veniva tratta fuori dal pozzo, ma per 
quanto venissero fatti tentativi per 
chiamarla alla vita, ci sl dovette accor- 
gere che ogni speranza sarchbe stata 
vana. 

Avvertita la nostra Ven. Confrater- 
nita della Misericordia, questa accorte- 
va sollecitamente sul posto ed effet- 
tuava il trasporto della salma alla ca- 
mera mortuaria del cimitero di S, An- 
drea ove rimaneva piantonata dai mi- 
liti della benemerita Arma. 

Sulle cause del tragico avvenimento, 
81 ritiene che l’infelice ragazza si sia 
voluta affacciare al pozzo, ma nel far 
ciò possa essere shata colta da un capo- 
Biro ed abbia perduto l'equilibrio per 
essersi sporta troppo e perciò caduta 
nell'acqua. £ 

La pietosa fine delia povera Ada, 
che era una delle più avvenenti e sim- 
putiche ragazze del paese, suscitava 
una penosissima impressione nella po- 
polazione di Iolo come fra le maestran- 
r> del Lanificio Guido Lucchesi della 
nostra città alle quali da diverso tem- 
po ella apparteneva. 


LE CAUSE IN PRETURA 


Contravventori alla legge sutla istru- 


Una interessante conferenza 


al R. Convitto ’’Cicognini,, 

Lunedì prossimo 20 corrente, alle ore 
21, nella Sale-teatro del R. Convitto Ci- 
cognini (g«-c.) il dott. Giuseppe Fényes 
parlerà sul tema « Funzione storica e 
attuale dell'Ungheria ». La conferenza 
sarà illustrata da circa un centinalo 
di proiezioni; sappiamo pure che in 
questa occasione sarà a Prato il Con- 
sole Generale d'Ungheria a Firenze si- 
gnor Armando De Hann, 

I dirigenti dell'Ente Fascista di Cu) 
tura fanno fin da ora preghiora a tutte 
le Autorità cittadine di essere presenti. 
sia per l’importanza dell'argomento, sia 
per dovere di ospitalità verso la illu- 
stre persona che accompagna l'oratore 


Il concerto all'Ente di cultura 

Indetto dall'Ente fascista di Cultu- 
ra, l'altra sera, nel salone del Palazzo 
Pretorio, ha avuto luogo il concerto del 
Quartetto ad archi dell'Ente Fascista 
di Cultura di Firenze, di cui fanno 
parte il maestro Giovacchino Maglioni 
(violino), maestro Giovan Battista 
Tenti (violino), maestro Marcello For- 
mentini (viola), maestro Giorgio Lippi 
(violoncello). 

Tì numeroso pubblico intervenuto al 
concerio fu molto soddisfatto di que- 
sta manifestazione d’arte il cui inta- 
ressantissimo programma, eseguito con 
la nota perfezione di cui sono capaci 
i surricordati maestri, procurò un vero 
godimento artistico, ed il pubblico ap- 
plaudì calorosamente ad ngni fine di 
pezzo. ° 


tina, davanti alla nostra R, Pretura pre- 
fSieduta dal Vice Pretore onorario, avv. 
Piero Zipoli, furono discusse diverse cuu- 
86 per opposizione a Decreto Penale. 
Quasi tutte le cause r davano ogn- 
travvenzioni alla Legge 29 dicembre 1930 
N. 17555 con la quale veniva resa obbli- 
satoria l'istruzione premilitare dei gio- 
vani, 


Il Veglione della Pentolaceia,, 


al Circolo Marco Roneioni 

Il tradizionale Veglione della Pento 
laccia che doveva aver luogo nei locali 
di questo Circolo sabato sera 16 corr. 
è rinviato a sabato 25 corr. 

Tì) Coinitato riserva a tutti gli inter- 
venuti le più gradite sorprese. 

Per domenica sera 19 corr., ad ore 21, 
consueto trattenimento danzante. Pre. 
sterà servizio l’orchestrina del Circolo 
diretta dal M.o Prandina. . 


AI Teatro della Corale Verdi 


Nel pomeriggio di domenica prossima 
al Teatro della Società Corale «Giusep- 
pe Verdi» la Compagnia Filodramma- 
tica diretta da Ubaldo Piccioli, rappre- 
sentera «La Nemica», 3 atti di Dario 
Niccodemi. Protagonista la sig.na Ilda 
Rinaldi; altri esecutori: sig.na Flora 
fBecheroni, Fernanda Allori Pianella, 
Ubaldo Piccioli, Alvaro Cieri, Alfredo 
Belli Blanes, Natan Baroncelli, Rolan- 
do (Bessi. 
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Bollettino meteorologico 


Situazione barica: La depressione che 
leri aveva il centro sulla Scandinav.a & 
è ‘ostata verso la Finlandia, mentre 
una nuova depressione è apparsa sulla 
Scozia. Permane stazionaria la depres- 
sione della Tripolitania, che estende la 
sua influenza @ buona parte del Medi- 
terraneo centrale ed orientale. Il rima- 
nente d'Europa è ancora in regime di 
alta presssone, con nuclei di massimo 
sul Mar Nero, sui Carpazi ed a sud del- 


Capezzana. opponente & 


1933 col quale veniva condannata a Li- 
re 60 di ammenda. 


Nardi veniva condannata all'ammenda di 
L. 60 più L. 35 di tassa di sentenza es- 


to frequentare a suo figlio Aldo 1 Corsi 
Premilitari, 

P. M. avv. Rodolfo Del Lucchese; di- 
fensore d'ufficio: avv. Mario Guarducci. 
— Segue Innocenti Pergentino fu Lul- 
gi, anch'egli responsabile di contravven- 
zione alla Legge 29 Dicembre 1930, n. 
1758, per non aver fatto frequentare i 
Corsi premilitari a suo figlio Ubaldo. 

Il Vice Pretore lo condannava a L. 60 
di ammenda ed-a L. 35 di tassa di sen- 
tenza. 

P. M.: avv. Silla Bettazzi; difensore 
d'ufficio: avv. Mario Guarducci. 

— Fiaschi Ademaro, fu Raffaello, di 
anni 53, residente a Cafaggiò, opponente 
pure esso a Decreto Rcale che lo con- 
dannava a L. 60 di ammenda per avere 
omesso di far frequentare i Corsi Premi. 
litari a suo figlio. 

Il Vice Pretore, tenuto conto delle pro- 
ve esibite dall'imputato, lo assolveva per 
non aver cotnmesso ll fatto. 

P. M. avv. Garducci; difensore: avv. 
Silla Bettazzi. ; 

— Viviani Umberto, fu Riccardo, di 
anni 48, abitante in Via Filippino, n. 4 
deve anche egli rispondere di violazione 
della Legge sull'Istruzione Premilitare 


IL TELEGRAFO — Venerdì 17 Marzo 1933 Anno XI — Pag. 4 


tono cqutinuate con più alacrità du-. 


zione premilitare dei giovani. — Ieri mat- 


Prima a rispondere della detta con- 
travvenzione fu certa Nardi Giuseppa 
ved. Ciampolini, di anni 41, residente a 
E Decreto Penale 


emesso dal Pretore in data 30 gennaio 
Dopo la discussione della causa, la 


sendo stata ritenuta responsabile della 
imputazione ascrittale per non aver fat- 


per non aver fatto frequentare i prescrit- 
ti corsi a suo figlio Lazio. 

Il Vice Pretore, lo assolve per non aver 
commesso il fatto. 

P. M.: avv. Mario Garducci; 
re d'ufficio: avv. Silla Bettazzi. 

— Bessi Pietro, fu Luigi. di anni 40, 
residente nella nostra città in via Fili- 
caia, n. 1568, é opponente, come gli altri 
a Decreto Penale per aver contravve- 
nuto alle disposizioni di legge concer- 
nenti i corsi premilitari. 

Il Vice Pretore, lo manda assolto per- 
ché il fatto da lui commesso non costi- 
tuisce reato, 

P. M.: avv. Mario Guarducci; 
sore avv. Silla Bettazzi. 

Per omessa denunzia di armi, — Oreste 
Vannucchi, fu Gaetano, di anni 71, abi- 
tante a Cerreto, è chiamato davanti alla 
punitiva giustizia per rispondere di con- 
travvenzione alle vigenti disposizioni di 
legge per avere omesso di fare la pre- 
scritta denunzia alle Autorità di P. S, di 
un fucile a due canne, di una rivol- 
tella a tamburo a sel colpi e di un certo 
quantitativo di munizioni che egli tene- 
va in casa. 

Dopo avere udite le discolpe dell'im- 
putato e la deposizione del verbalizzan- 
te, il P. M. rappresentato dall'avv. Mario 
Guarducci concludeva domandando  1l 
minimo della pena. In difesa del Vannue- 
chi parlava l'avv. Silla Bettazzi, quindi 
il Vice Pretore, pronunziava la sua sen- 
tenza con la quale l'imputato veniva 
condannato a L. 50 di multa con la con- 
fisca delle armi non denunziate, 

Una affittacamere in contravvenzione. 
-— La sera del 28 dicembre dello scorso 
anno, certa Tosca Carlesi nei Gori, di Sa- 
vino, residente a Iolo, dette alloggio in 
casa sua a quattro persone, senza essere 
fornita dalla prescritta licenza di affitta- 
camere rilasciata dall'Autorità di P. S. 

La cosa venne a conoscenza del Co- 
mando della Stazione del RR. CC. di 
quella località. che eseguiti gli opportu- 
ni accertamenti, elevarono contro la Car- 
lesi contravvenzione all'art. 108 del Te- 
sto Unico della Legge di P. S. 

Per scolparsi da questa imputazione la 
Carlesi si presentava ieri mattina da- 
vanti alla nostra Pretura. 

Terminata la discussione della causa, 
il Vice Pretore, condannava l'affittaca- 
mera a L. 100 di ammenda e alle spese 
di giustizia, 

P. M.: avv. Rodoifo Del Lucchese: di- 
fensore: avv. Mario Guarducci. 


L'incendio di un magazzino di stracci 


Un violentissimo incendio si svilup- 
pava improvvisamente mercoledì verso 
le ore 20 nei magazzini di stracci di 
proprietà del signor Enrico Gabbiani 
ed attualmente presi in affitto dal si- 
gnor Dino Sanesi di Narnali. 

L'incendio veniva notato da alcuni 
cittadini che verso quell'ora si trovava- 
no a passare per via Pomeria | quali 
provvedevano ad avvertire | nostri pom- 
pieri che sollecitamente s! recavano sul 
posto al comando , dell’ing. Armando 
Bresci. | 

L'opera dei pompieri si rivolgeva par- 
ticolarmente a circoscrivere le fiamme 
dato che questi magazzini sono clecon- 
dati da numerose abitazioni e mercè la 
infaticabile attività dei bravi vigili del 
fuoco, l'incendio veniva isolato e dopo 
quattro ore di intenso lavoro il fuoco 
era domato. 

Dopo le ore 24 i pompieri facevano 
ritorno all’arsenale. Per ora non si co- 
noscono le cause che hanno provocato 
l'incendio. I danni ascendono a circa 
cinquantamila lire. 


. CRONACA DI VAIANO 


LA NOMINA DEL PRESIDENTE DEL- 
LA SOCIETA’ MUSICALE «PIETRO 


‘MASCAGNI d. 


Ieri sera. alle ore 21. il Segretario 
politico del Fascio dott. Franchi Fran- 
cesco insediò il nuovo Consiglio della 
Soctetà musicale «Pietro Mascagni, af- 
fidandeme la presidenza al vecchio 
squadrista, camerata Bardazzi Guido. 

Il Segretario politico si compiacgue 
con tutti 1 musicanti per la disciplina 
‘e la compattezza dimostrate in ogni 
occasione ed espresse il fermo convin- 
cimento che il camerata Bardazzi a- 
vrebbe saputo mantenere la nobile i- 
stituzione al grado di elevatezza rag- 
giunto attraverso difficoltà e sacrifici. 

Il nuovo Presidente ringraziò il Se- 
gretario politico ed i musicanti per la 
fiducia in lui riposta assicurando che 
avrebbe fatto di tutto per mantenere 
in efficienza il glorioso Corpo musi- 
cale 


difenso- 


difen- 


CRONACA DI VITOLINI 


MERCATO GRASSO ESPOSIZIONE 
BOVINI. 


Il giorno 22 marzo organizzato dalla 
Cattedra Ambulante di Agricoltura e 
della Sezione- Provinciale Zootecnica 
della Federazione Fascista degli Agri- 
coltori avrà luogo in Vitolini sulla piaz- 
za Comparini Bardzky un mercato di 
bestiame bovino da carne con i se- 
guenti premi: 

Categ. 1.4 - Bovini di razza Chiani- 
na-Marchigiana e Calvana-Romagnola 
(Bezicne 1.2): Bovini con tutti i denti 
di latte pronti per ll macello: 1.0 pee- 
mio L. 25, medaglia vermeil e diplo- 
ma; 2.0 premio L. 15, medaglia d'ar- 
gento e diploma; 3 premio L, Id, me- 
daglia di bronzo e diploma: 

(Sezione 2.a): (Bovini con uno o più 
mossi, pronti per il macello: lo pre- 
mic L .25, medaglia vermeil e diplo- 
ma; 2, premio L .15, medaglia d'argen- 


to e diploma; 3.0 premio L. 10. meda- 
glia di bromtz ‘de. dibieina. AES 

(Sezione 3.8): Bovini con oltre die 
mossi pronti per ll macello: Lo pre 
mio LI. 25,, medaglia vermeil e diplo- 
ma; 2.0 premio L. 15, medaglia d'ar- 
gento e diploma; 3.0 premio L. 10 me- 
glia di bronzo e diploma. 

Categ. 2.a - Bovini di Razza Simmen- 
‘thal: (Sezione 1.8): Bovini con tutti i 
denti di latte pronti per ll macello: 
1.0 premio L. 25, medaglia vermell e 
diploma; 2.0 premio L. 15, medaglia di 
argento e diploma; 3.0 premio L. 10, 
medaglia di bronzo e diploma. 

(Sezione 2.4): Bovini con uno o più 
mossi pronti per il macello: 1.0 pre- 
mio L. 25, medaglia vermeil e diplo- 
ma; 2.0 premio L, 15, medaglia d'ar- 
gento e diploma; 3.0 premio L. 10, me- 
daglia di bronzo e diploma. 


assegnati da apposita Giuria il cui ver- 
detto è insindacabile. 

2.0) Il bestiame dovrà essere iscritto 
presso il sig. Narciso Vadorini, Segre- 
tario del Comitato ,entro il giorno 21. 

3.0) Il bestiame dovrà essere porta- 
to il giorno del mercato 22 marzo sulla 
piazza di Vitolini non più tardi delle 
ore 8. 

4.0) Gli espositori sarannò fesponsa- 
bili della custodia del proprio bestiame. 

8.0) La tassa d'iscrizione è di L, 1 
& capo non rimborsabile, 


ONSSASSSSLINNSIILILLSIMRNISPLILSL 

LA PUBBLICITA’ DEI GIORNALI 
SUPERA IN RAPIDITA' EFFICACIA 
E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE 
FORME DI RECLAME. 


Regolamento - 1.0) I premi saranno 


Cronaca 


Nel Fascio Giovanile 


La Segreteria ‘Amministrativa comu- 
nica: 

I sottonotati Giovani Fascisti che an- 
cora non hanno ritirata la tessera sono 
invitati a volere, entro il 25 corrente, 
mettersi in pari; trascorso tale giorno 
verranno presi provvedimenti discipli- 
nari: 

Angiolini Mario, Arrighi Angiolo, Bet- 
ti Josè, Betulia Narciso, Bini Omero, 
Boldrini Angiolo, Bonfanti Gino, Bon- 
fanti Carlo, Busoni Adelindo, Cei Gab- 
briello, Centi Bruno, Cinelli Gino, Ci- 
nelli Renzo, Cinelli Ovidio, Cipollini 
Parisio, Corradini Cesare, Corsinovi Gi- 
no, Falagiani Bruno. Giacomelli Gino, 
Giacomelli Rinaldo, Gianneschi (Alvaro, 
Giannini Renzo, Giglioli Bruno, Giotti 
Bruno, Innocenti Nello, Lazzeri Bruno, 
Londi Donatello, Maestrelli Mario, Mae- 
strelli Dicomano, Magazzini Angelo, Ma- 
ri Giulio, Marmugi Natale, Martini Qui- 
rino, Mati ‘Arturo, Mugnaini Mario, 
Nelli Antonio, Ninci Oliviero, Olivieri 
Giuseppe, Paci Siro, Panzani O 


“VARIE DI CRONA 


Venditore ambulante in contisà 
zione — Dagli agenti municipali fi 
dichiarato in contravvenzione il 
tore ambulante Del Bravo Galli 
Giuseppe, dimorante in Empoli 
le esercitava il proprio mestiere © 
certificato scaduto fino dal 3 m& 

Un contravventore alla circolat 
Perchè transitava sulle pubblic 
con il barrocclo sprovvisto di fan 
ceso, veniva dichiarato in con 
zione dai carabinieri Baronti D 
Serafino, da Vinci. \ 

Morso da un gatto — Per essere 
graffiato da un zatto, doveva Ti 
alle cure di un medico Ferretti Gif 
ve, di anni 70, da Empoli. Il dott, SA 
che gli aveva a grodigare le cut: 
caso. gli riscontrava delle grafi4à 
multip;e e delle ferite da morso 1) 
bedue le mani, per cui lo giudicava. 
ribile in 8 giorni. 

IN fermo di tre fiorentini — Nell 
te di ieri, gli agenti del Commis 
procedevano al fermo, per misure 
S., di: Bardi Guerrando di Gastone 
gnoloni Orlando di Federico ed ON 
Giovanni di ignoti, tutti da Fire 
medesimi sono stati associati al Ci 
mandamentale in attesa di inform& 
sul loro conto. 


Profeti Carlo, Saltarelli Elio, Romboli 
Hervé, Raspoli Quinto. Terreni Silido, 
Tamburini Renato, Tozzini l\Angioln. 
Stefanelli Rizieri, Simoncini Guglielmo, 
Santini Pietro, Salvatori Dorandio, Va- 
lori Parigi, Zucchi Giovanni, Zingoni 
Elio. Zalli Giuseppe. 

Alderighi Giusenne, ‘Antonini Aldo, 
Baldassi Dino, Balducci Leonet'o. Ba- 
ronti Bengasi, Baronti Nello, Barton 
Renzo, Bellucci Ugo, Benvenuti Elio, 
Bertelli Mario, Berni Giorgio, Berti A- 
milcare, Brogi Florestano, Buzzicheili 
Francesco, Cacialli Dario, Casalini Cor- 
rado, Casini Angiolo, Cecchi Mario, Col- 
felli ‘Adolfo, Dini Milano, Fanciullacci 
Renato. Gambassi Piero, Barbarini 
Giuseppe, Giacomelli Avenero, Grazzi- 
ni Gino, Innocenti Aramis, Irrati Dino, 
Lazzeri Lido, Lotti Nello, Leoni Valter, 
Lotti Alfredo, Magglorelli Oreste, Mal. 
valoti Mario, Mannini (Alfredo, Mazzo. 
ni Nemorino, Morelli Siro, Mugnaini 
Siro, Niccoli Amerigo, Ninci Mario, Par- 
ri Giuseppe, Soldi Giovanni, Soldaini 
Anchise, Santini Umberto, Saltarelli 
Francesco, Senesi ‘Amos, Spotti Quint:- 
“o, Tinti Elio, Taddei Aurelio, Tuti E- 
doardo, Vignozzi Giuseppe. 


Contravventori i 
all’ istruzione premilitare: 3 


Il Comando della 93.a Legione #1 
glio Rosso» ha denunciato all'auto 
giudiziaria le seguenti persone ché 46 
fecero frequentare regolarmente | 
so premilitare ai propri figli: 

Agnoli Consiglia del Galleno di. 
cecchio; Bandini Bandino da gd 
rella di Fucecchio; Boldrini Gius 
dalla Torre di Fucecchio; Barghi: 
sare dal Galleno di Fucecchio; Bf 
si Giuseppe di Massarella di Fuce 
Del Nista Costantino da La Quere 
Fucecchio; Ghimenti Cesare dal’ 
leno; Guidi Giuseppe di Fucecc4 
Grazzini Pietro da Massarella; GC 
Lorenzo da Fucecchig; Riccioni AGP 
da Massarella; Turini Armida dit # 
leno; Talini Natale da Massarella; 
lini Santi da Massarella e Vitali G 
vo da Fucecchio. 


Il tesseramento dell’anno XI 
Per ordine della Federazione il tes» 
seramento dell'Anno XI deve essere ul- 
timato entro 11 21 corrente. 
Si ricorda a tutti i fascisti che la Se- 
greteria Amministrativa è aperta tutte 
le sere dalle ore 18 alle 19,30. 


Audace furto in danno” 
di un esercente 


In danno dell'esercente Ofelia PM 
ni fu Riccardo, di Bassa, venne c 
mato l'altra notte un audace furta 
gnoti ladri riuscivano infatti ad 
dursi nella sua bottega di generli 
mentari, impossessandosi di una @ fi 
quantità di caffè, zucchero, formag@ifle > 
vino, di circa otto lire in moneta 3A 
ciola e di tre galline, il tutto pera 
valore di 300 lire, I carabinieri al 4 
veniva denunziato il furto iniziaY 
subito le indagini del caso, effettua 
finche -diverae perquisizioni senza PA 
gin risultato. © DION i 


DA CASTELFIORENTINÀ 


I SOLENNI FUNERALI DEL BALI! 
INVESTITO DA ‘UN'AUTO A PETRAR 


La notizia da noi pubblicata ieri 
la misera fine del povero balilla M 
Sanesi investito ed ucciso da una # 
nei pressi della frazione di Pet 
he prodotto penosa impressione N 
cittadinanza per la tragicità del ’ 
che ha fulmineamente troncata È 
stenza di un giovanissimo «a cui, p 
cdi promesse, sorrideva l'avvenire. : 

Circa le cause che hanno determin@le 
ie sciagure non è possibile ricostrUMà 
nei minuti particolari anche perché MPS 
suno, all'infuori dei protagonisti, fil 
presente, Il guidatore dell'auto, talé 
iessandro Lesti da Teramo, viaggia 
di commercio, che si costituì subità 
sempre a disposizione dell'autorità | 
gli interrogatori del caso. ) 

I funerali svoltisi leri sera, sono. 
sciti una vera ed imponentissima 1 
nifestazione di rimpianto e di cordofigi 
è sì può dire che vi abbia preso pi 
tutta Castelfiorentino. 

Le salma del piccolo balilla, vegl#u 
dal famigliari e dai militi della CIR 
Rossa, che furono | primi ad acco 
sul luago del disastro, ha avuto 
l'intera giornata la scorta d'onor 
Balilla. 

Alle ore 19, effettuato dalla 
cordia, ha avuto luogo ll trasporto, e8:î) 
corteo ha sfilato per le vie Garib& 
Palestro, Piazza Vittorio Emanuele, 
TV Novembre, via Magenta, via 
Piazza del Popolo, raggiungendo le 
signe Collegiata di S. Lorenzo, fre 


Per gli industriali che visitano 


la Fiera di Milano 


L'Unione Industriale comunica a tut- 
te le Ditte ed agli industriali interessa- 
ti che il Comi della XIV Fiera di 
Milano ha istituito una speciale Tesse- 
ra di Compratore in occasione di que- 
sta massima manifestazione fieristica 
italiana. 

La Tessera di Compratore per le sue 
speciali caratteristiche dà la possibilità 
all'interessato mon solo di visitare la 
Fiera di Milano ma alteesi di coordina- 
re, in tale occasione tutta una serie di 
Visite e di viaggi che, fatti con prezzi” 
ridotti agevoleranno quelle funzioni 
commerciali che tempestivamente l’in- 
teressato avrà saputo radunare in un 
unico periodo di tempo. 

La Tessera di Compratore potrà es- 
sere tilasciata a tutti 1 titolari e ai 
dirigenti delle Ditte regolarmente iscrit- 
te all'Unione, che ne faranno tempe- 
stivamente richiesta, dietro il corrispet- 
tivo di L. 10. La Tessera di Compra- 
tore, strettamente personale, verrà ri- 
lasciata dall'Unione ai signori Titolari 
e Dirigenti di Ditte associate che ne 
faranno richiesta e che provvederanno 
a ritirarla personalmente all'Ufficio In- 
quadramento Contributi Statistica en- 
tro il giorno 26 aprile incluso. 

, . . . 
L'attività sportiva 
del Dopolavoro Comunale 

Ci comunicano: 

Per dare incremento allo Sport dopo- 
lavoristico locale, si sta costituendo una 
apposita commissione sportiva la quale 
avrà appunto l’incarico di organizzare, 
educare e disciplinare quegli elementi 
che verrano dedicarsi ai diversi rami 
di spert del Dopolavoro nonchè all'a- 
tletica leggera e alla ginnastica. 

Doinenica prossima, 19 corr. alle ore 
8, avrà luogo una prima riunione di 
allenamento, per l’atletica leggera, al 
Campo Sportivo Guido Guerra. 

A questa riunione potranno parteci. 
pare tutti coloro che intenderanno de- 
dicarsi a tale ramo di sport. 

L'attività artistica 
del Fascio Giovanile 

_ Il Gruppo Filodrammatico del Fascio | 
Giovanile di Combattimento dopo il re- 
cente successo ottenuto al Teatro dei 
Filodrammatici con il lavoro di Save- 
rio Grana «Il mito di Roma » sta ora 
preparandosi con alacrità peer un nuovo 
arduo cimento, 

. Apprendiamoò infatti che con tutta 
‘probabilità 11 23 de) corrente mese ver. 
rà rappreseritato il bellissimo dramma 
di Salvatore Gotta «Il convegno dei 
martiri ». 


LA RUBRICA PER TUTTI 


17 marzo. S. Patrizio vescovo (vener- 
di) - Il sole sorge alle ore 6,35; tra- 
monta alle ore 18,29 - Ultimo quarto 
il 18 marzo alle ore 22,05. - Temperatu- 
ca d’ieri a Empoli: 10 più - Cielo sere- 
no - L’Ave Maria suona alle ore 18,30. 


littissime ali di popolo mesto e 
sente, così composto: Misericordia, ) 
ro, carro funebre, Balilla, Piccole} 
Giovani Italiane, Avenguardisti, Goud 
di Avviamento Professionale e Ord 
Rossa, alle quali 11 defunto apparte 
va, Fasolo Giovanile, Fascio Femmin® ri 
ed un lunghissimo stuolo di tasolt, 
amici e conoscenti della famiglia. si 
carro funebre era seguito dall'add0 
tatissimo padre, schiantato dal d 

da congiunti e perenti, delle autori 
è rappresentanze di Associazioni. 
lati abbiamo notato il cav. uff. PIWE 
Peruzzi presidente comunale del 
mitato dell'O. N. B. che il comm, Mari 
Macola, presidente provinciale, ha 
graficamente delegato a rappresentsf 
il segretario politico tenente Rino 
Pela, ed altri associati dell'O, N. 
con fasci di fiori freschi. 

Bellissime le corone della famigli PA 
dei Comitato Comunale dell'O. N. ti 
Fre 1 moltissimi RADO partiotig 
MaenDe sentito quello. del comm. 1 
ona. 

Dopo Tassoluzione della salma D 
Insigne Collegiata di S. Lorenzo, il 


mer 
pa 


. Arrestato per truffe 

E' stato ieri tratto in arresto dagli a- 
genti del Commissariato, certo Cesare 
Angiolini fu Egidio, di anni 49, nato a 
Livorno e residente in Empoli. L'Angio- 
lini, che era un ex commesso esattoria- 
le, da «qualche tempo andava racco- 
gliendo dietro il pagamento di una spe- 
ciale tariffa, inserzioni pubblicitarie di 
commercianti, industriali ed esercenti, 
od indirizzi di professionisti, inserzioni 
che avrebbero dovute essere poi raccol- 
te e pubblicate in una Guida di Empoli 
che si diceva: destinata ad una larga 
diffusione. 

Con questo sistema l’Angiolini riusci. 
va ad ingannare la buona fede di al- 
cune Ditte dalle quali s] faceva pagare, 
a seconda dello spazio occupato, som- 
me diverse. Ieri, però, come abbiamo 
detto, questa attività veniva improvvi- 
samente interrotta dagli agenti di Pub- 
blica Sicurezza. Costui infatti è stato 
denunziato per truffa continuata ed as- 
sociato al carcere mandamentale a di- 
sposizione del Pretore. ot 


sto convoglio, prima di proseguire 
civico cimitero, ha sostato alla 
la Masetti ove il cev. uff. Peruzzi PE 
compiuto l'appello di rito del pi000!? 
camerata. 

Al desolato padre, amico Ansano, 
mamma ed ei parenti tutti, in quest 9. 
di inenaerrabile dolore che nulla gesti” 

a ienirlo, inviamo le più vive © ‘ 
cere espressioni del nostro cord ai CR 

CONSORZIO ORTO-FRUTTI Pi 

Domani sabato nella sala grende # 
Circolo di cultura fasciste avrà uof i 
una riunione degli ederenti al costi. 
tuendo Consorzio orto-frutticolo att È 
chè — dato ll raggiunto numero tar” 
adesioni in proposito — avvengs 
forma legale, la costituzione del Com 
zio in questione. Vi partec:peranno, di da 
tre gli interessati, 1 reppresentanti 4 
Federazione Fascista degli Agrico9” 
e della Cattedra Ambulante di 4 
colture. E" oltremodo evidente l'ape 
tanza della predetta riunione; rag!9' 
per cui coloro che, per forza m * 
non potranno intervénirvi, hanno 4 
vere imprescindibile di fersi reppr@#f 
tare da persona delegata all'uopo. 


